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L’idea che il governo italiano stia tenendo i piedi in due staffe di
fronte all’evolvere della situazione in Libia è sempre più evidente. Gli
aiuti umanitari per gli insorti di Bengasi sono in aperta contraddizione
con la linea morbida seguita ancora oggi evitando di bloccare i beni delle
società che fanno capo a Gheddafi. La possibilità che Gheddafi mantiene
in questo modo è quella di usare i soldi che girano all’interno di quelle
società per pagare i mercenari e le armi da cui dipende la sua sopravvi-
venza politica: il governo italiano lo sa ma non fa nulla perché Gheddafi
potrebbe farcela e perché con lui Berlusconi “dovrebbe” in questo caso
stabilire di nuovo dei rapporti. Bene si capisce a questo punto perché le
minacce che vengono dal dittatore sullo tsunami migratorio che segui-
rebbe alla sua caduta vengono prese così sul serio e perché così poco
Berlusconi parla della Libia in questi giorni. I veri problemi dell’Italia, per
lui, sono le Procure (e la Consulta) da disattivare e gli sbarchi di Lampe-
dusa. Sbarchi che Gheddafi ci avrebbe aiutato (e potrebbe ancora aiutar-
ci) ad evitare. Come accadeva al tempo dei respingimenti.

E se Gheddafi riuscisse a riprendere il potere sulla Libia? Se tutto
tornasse come prima, e magari un giorno il folle dittatore venisse a
farci una nuova visita di cortesia con i suoi bei cavalli berberi? Gli
faremmo le nostre scuse per non esserci schierati dalla sua parte?

Dialoghi

I piedi in due staffe

LETTERA FIRMATA

Appello a Ruby

Cara Ruby, sono una donna anzia-

na emi permetto di darti un consi-

glio a nome di tutte quelle donne

scese inpiazzaperdimostrarti soli-

darietà.Tuhaiunagrandeopportu-

nità: il sei aprileprossimo, invecedi

giurare il falso, reato grave per cui

rischieresti laprigione,potrestidire

la verità, nient’altro che la verità,

per dormire con la coscienza tran-

quilla. Il tuoavvocatopotrebbeinol-

tre chiedere un cospicuo risarci-

mento per danni morali che potre-

sti destinare ad una organizzazione

umanitaria per salvare la vita a mi-

gliaiadibambiniafricani.Eseungior-

no avrai dei figli saranno orgogliosi

di unamadre che ha avuto il tuo co-

raggio e la tua generosità. Non c’è

paesealmondochenonsappiacheil

signorBhaabusatodellatuaingenui-

tà per plagiarti, usarti e corromperti.

Il mondo intero è indignato per l’in-

giustizia che hai subito . Oltretutto

passeresti alla storia per aver libera-

to l’Italia da un presidente patetico,

gravemente e pericolosamente alte-

ratoalpuntodibaciare lamanodiun

dittatore sanguinario comeGhedda-

fi.

Cara Ruby se troverai la forza di ri-

scattare la tua dignità di donna offe-

sa,nonparlareconnessunodel fatto

chehaidecisodidirelaveritàaigiudi-

ci. E se avessi ilminimodubbio che il

tuo avvocato potrebbe vendere la

notizia al signor B. rivolgiti subito ad

un avvocato, possibilmente donna,

incorruttibile. altrimenti rischiamo

cheilpresidente faràscadere i termi-

ni anche di questo processo. Ti pre-

go, anomedi tutte ledonneabusate

e non: ascolta il tuo cuore. Hai una

grande occasione, quella di renderti

utile, di camminare a testa alta. Tira

fuori latuagrinta.Unabbraccioaffet-

tuoso

A. COMPARELLI

L’etica di un professore

Holettoilbellissimo,perciviltàesem-

plicità, editorialedi Jovanotti, chemi

ha fattovenire il desideriodiparlarvi

diqualchemiapersonaleesperienza

nellascuola,doveho lavoratoperol-

tre quarant'anni. Negli anni settanta

glialunnidiunaclasse,giuntiallavigi-

lia della maturità, mi chiesero quale

filosofo mi piaceva di più, perché a

ogni filosofo di cui abbiamo parlato

"abbiamo pensato che fosse quello

chepreferiva".Eppureavevamopar-

latodiAristoteleediAgostino,diCar-

tesioediBacone,diMarxediGentile,

ma ionon "inculcavo" niente, ero so-

lo entusiasta di aiutare i ragazzi a

pensare con questi grandi. Negli an-

ni ottanta, ormai preside, ebbi dal

mio Partito l'invito a candidarmi; ri-

sposi affermativamente ad una sola

condizione, che non partecipassi a

manifestazionielettoralinellamiazo-

na,pernoncorrereilrischiodiessere

ascoltato da qualche mio alunno

mentre usavo un linguaggio neces-

sariamente non imparziale. Quando

intorno al duemila venne a insegna-

re nel mio liceo una mia ex alunna

mi disse che da alunni si erano chie-

sti seerosposatoeseavessi figli,ma

loavevanosaputosolopiùtardi.Ber-

lusconi,chesièpresentato inpagine

patinate con mostra di mogli, avrà

mai lacapacitàmoraledicapireque-

sta normalità della scuola italiana?

Sottoscrivo con amoreper la scuola

il vostro appello, augurandomi che

lo facciano decine e decine di mi-

gliaia di italiani. A voi i miei compli-

menti e auguri.

ILENIA FILIPPETTI

La durata delle cause civili

Daunabella ricercadel 2009coordi-

nata dalla Prof.ssa Luisa Torchia,

emergeconnettezza come la durata

dellecause civili, aumentatadel90%

trail 1975ed il2004,sièallungataad-

dirittura del 97% per le controversie

a contenuto economico (obbligazio-

nieproprietà). Leconseguenze,disa-

strose per il Paese, consistono nella

sostanziale “non giustiziabilità” dei

rapporti economici e, conseguente-

mente, nella perdita di competitività

del nostro sistema imprenditoriale,

per l’oggettiva impossibilitàdi attrar-

re nel mercato italiano gli investitori

stranieri. Non comprendere questi

aspetti, o trascurarli deliberatamen-

te, concentrandosi su maldestri e ri-

petuti tentativi di elaborare svariati

escamotage per conquistare un’im-

punità personale, è uno dei più gravi

errori politici del Governo.

GIANLUCA GALATI

Il Carnevale di Legnano

Ma come? La crisi chemorde sconsi-

gliava di chiudere il 17 marzo fabbri-

che euffici: le forti braccia della loco-

motiva padana non possono certo
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